
Scheda di segnalazione 

e 

presa in carico

 S. Clementi



Aumentano fragilità complesse → rischio di 

isolamento dei caregiver

Ecco Perché esiste il Progetto PPFF!



Quando una scheda non è 

solo un documento, ma il 

primo passo per non lasciare 

sole le famiglie.





cosa manca



La scheda: non un foglio, ma un “sensore”

La scheda intercetta, non certifica.

non è un timbro, ma un campanello d’allarme.

 Non racconta tutto, ma ci fa cogliere ciò che conta.



Le  funzioni della scheda

Rilevare la fragilità familiare

Allineare visione tra, specialisti, 

Attivare il percorso PPFF

Garantire continuità e monitoraggio



Cosa osservare oltre la scheda

Relazione familiare e ruoli

Capacità reale del caregiver

Risorse nascoste

Preoccupazioni che non emergono nell’intervista 

formale

Segnali di stress emotivo



Due rischi opposti

1. Compilarla meccanicamente → si perde la fragilità reale

2. Attendere la completezza assoluta → si perde tempo 

prezioso



Paure

lutto anticipatorio

senso di inadeguatezza

dinamiche familiari

LA SCHEDA LA NARRAZIONE

Dati

 Indicatori 

Segnali
L’integrazione tra dato e 

racconto è ciò che permette la 

vera presa in carico. 



Cosa cambia grazie alla scheda?

Evidenzia impatti concreti:

Avvio precoce dei servizi

Coordinamento tra sanitario e sociale

Riduzione del carico sul caregiver

Riduzione ospedalizzazioni evitabili



Fragilità 

sottostimate

Famiglie sole
Interventi tardivi 





Ruolo delle mini-équipe nella lettura precoce 

della fragilità

La scheda come primo elemento di un 

percorso, non come un obbligo formale



Con la prima telefonata alla famiglia

inizia la presa in cura:

Ascolto

Analisi del bisogno

Costruzione dell’alleanza



Che cosa vedo?

Che cosa rischio di non vedere?

Chi è il fragile qui? Il paziente? Il caregiver? 

La famiglia?

Sto prendendo in carico la malattia o la 

fragilità?



Quante volte la segnalazione viene 
fatta  troppo tardi?

Veramente certe volte e' troppo 
Tardi o c'è sempre tempo



La scheda non serve a 

compilare un database.

Serve a non perdere 

nessuno.”
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